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CAMPANIA

BENEVENTO ACQUISITO IL 100% DI PROMENS ZEVENAAR E RONGU DAL GRUPPO BERRY, OPERANTE NEL PACKAGING FARMACEUTICO

La sannita Sapa si espande in Olanda e Estonia
BENEVENTO. Sapa, the One-
Shot company, azienda nel setto-
re delle soluzioni di mobilità so-
stenibile, annuncia un’importan-
te espansione nel settore del truck 
e nel Nord Europa con l’acquisi-
zione del 100% di Promens Ze-
venaar (Olanda) e Promens Ron-
gu (Estonia), un’importante azien-
da nel settore automotive indu-
strial appartenente al Gruppo Ber-
ry, 2 plant con 105 milioni di fat-
turato nel settembre 2023 e oltre 
600 dipendenti. Il nuovo fattura-
to pro forma 12 mesi del gruppo 
SAPA supererà i 400 milioni di 
euro. Con questa acquisizione, 
SAPA potenzia la sua presenza 
con i clienti Volvo, Scania e 
Daimler Truck. Un importante 
percorso di diversificazione clien-

ti, prodotto e area geografica, con 
l’obiettivo di creare un Gruppo 
sempre più solido. Questo rap-
presenta un importante passo 
avanti per SAPA nel suo impegno 
per fornire soluzioni innovative e 
sostenibili: un impegno concreto 
per rendere sempre più verde il 
settore del truck e del trasporto su 

gomma, anche nella mobilità elet-
trica. Le plastiche avanzate sono 
un settore in crescita nell’ambito 
della mobilità sostenibile. Un 
aspetto chiave di questa crescita 
ed espansione è l'introduzione del 
metodo One-Shot® nel settore del 
truck. La tecnologia One-Shot®, 
unica nel suo genere, consente la 

produzione di componenti in pla-
stica per veicoli commerciali in 
un unico processo, migliorando 
l’efficienza, la sostenibilità e la 
qualità sia per i veicoli elettrici 
che con motore endotermico. Il 
board di SAPA, ha dichiarato: 
«Siamo entusiasti di annunciare 
l'acquisizione di Promens Zeve-
naar e Promens Rongu e l'espan-
sione del Gruppo SAPA nel set-
tore del truck. Questo investi-
mento ci consente di consolidare 
ulteriormente la nostra posizione 
di leader nel settore della mobili-
tà sostenibile e di portare il me-
todo One-Shot® nel mondo del 
truck. Siamo determinati ad of-
frire soluzioni innovative e soste-
nibili ai nostri clienti europei e 
globali, contribuendo così a crea-

re un futuro più eco-sostenibile 
per tutti». Questa acquisizione 
rappresenta un importante tra-
guardo per il Gruppo SAPA e 
conferma la sua crescita costante 
nel settore della mobilità sosteni-
bile. In questa operazione SAPA 
è stata assistita da Banca Akros 
Oaklins Italy in qualità di advisor 
finanziario e BonelliErede in qua-
lità di advisor legale, mentre Ber-
ry Global, Inc. è stata assistita da 
Magma International AG in qua-
lità di advisor finanziario e DLA 
Piper Nederland N.V. in qualità 
di advisor legale. Fondata nel 
1974 da Angelo Affinita, SAPA è 
un gruppo industriale italiano spe-
cializzato nella produzione di 
componenti all’avanguardia per 
l’industria automobilistica. 
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Le  imprese  prendono  ancora  
una volta  posizione contro  la  
costituzione della nuova socie-
tà della Provincia che gestirà il 
ciclo  integrato  dei  rifiuti.  Lo  
fanno attraverso Assoambien-
te. Gravi criticità e carenze con-
correnziali sono state riscontra-
te,  in  alcuni  mercati,  da  As-
soambiente  (associazione  che  
rappresenta le imprese che ope-
rano nel settore dell’igiene ur-
bana, riciclo, recupero, econo-
mia circolare e smaltimento di 
rifiuti, nonché bonifiche), a se-

guito  dell’utilizzo  irregolare  
dello strumento concessorio. 
Il  problema  riguarda  l’affida-
mento dei  servizi  relativi  alla  
gestione dei rifiuti in house in 
taluni territori della Campania 
ove l’intento di Assoambiente è 
quello di debellare il fenomeno 
auspicando  un  rallentamento  
degli affidamenti in house per 
la  gestione dei  rifiuti  privi  di  
idonea motivazione. L’associa-
zione rende noto che gli affida-
menti  in  house  in  Campania,  
come quella riscontrata dell’A-
to  Benevento,  non  risultano  
supportati da criteri di efficien-

za ed efficacia gestionale, ragio-
ne per la quale Corte dei Conti e 
Agcm (l’autorità garante della 
concorrenza e del mercato) ave-
vano espresso in passato oppor-
tune censure. 
È proprio su questo che Ferdi-
nando Di Mezza, vice presiden-
te  di  Assoambiente,  rimarca  
che «alcune società del Sannio 
affidatarie dei servizi di igiene 
urbana e titolari di impianti di 
selezione e trattamento rifiuti 
nella provincia di Benevento, in 
linea con la segnalazione di As-
soambiente, hanno evidenziato 
che  le  soluzioni  prospettate  

dall’Ato Benevento non tengo-
no in alcuna considerazione gli 
ottimi risultati registrati in tale 
provincia  sulla  raccolta  diffe-
renziata  (73%  nel  2022)  rag-
giunti,  con il  contributo degli  
utenti  e  grazie  al  lavoro,  alla  
competenza ed agli investimen-
ti effettuati dalle società che ge-
stiscono attualmente i servizi».

L’APPELLO
L’appello costruttivo del presi-
dente di Assombiente è quello 
di  «frenare  gli  affidamenti  in  
house (non motivati) in Campa-
nia per tutelare la concorrenza 

al servizio della collettività» evi-
denziando l’importanza dell’in-
tervento dell’Antitrust per ga-
rantire  il  corretto  funziona-
mento del servizio a beneficio 
della collettività, atteso che l’at-
tribuzione in Campania dell’af-
fidamento esclusiva a ciclo inte-
grato della gestione dei rifiuti a 
società pubbliche sta sminuen-
do la funzione pubblica preser-
vata,  nel  corso  degli  anni,  da  
parte  degli  operatori  privati  
con il rispetto per l’ambiente ed 
il  contenimento  della  spesa  
pubblica. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gestione dei rifiuti in house, Assoambiente: «Con questa scelta efficienza in bilico»
I servizi
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IL DUELLO
Paolo Bocchino

Sindaco  e  dirigente  scolastico  
messi contro dal Pnrr. Sono le 
stringenti  scadenze fissate  dal  
Piano nazionale di ripresa e re-
silienza a determinare il deciso 
scontro in atto tra il primo citta-
dino Clemente Mastella e il nu-
mero uno dell’istituto compren-
sivo “Federico Torre” Edoardo 
Citarelli.  Con  toni  saliti  nelle  
scorse ore decisamente oltre la 
soglia fisiologica del confronto, 
anche se le diplomazie sono al 
lavoro per trovare una sintesi  
operativa che coniughi le posi-
zioni in campo. 

IL CASO 
Alla base del dissidio è la sca-
denza del 31 marzo fissata per 
l’avvio  dei  lavori  inseriti  nel  
Pnrr. Tra i quali rientra uno dei 
finanziamenti più cospicui in-
tercettati dal Comune di Bene-
vento nell’ambito del Next Ge-
neration Eu, ovvero la ricostru-
zione ex novo dei plessi “Torre” 
e “Sala” del medesimo istituto 
comprensivo. Oltre 15 milioni di 
euro, diventati 17 con l’adegua-
mento  prezzi,  rappresentano  
un bottino da non lasciarsi scap-

pare per rimettere a nuovo ples-
si risalenti a quasi sessant’anni 
fa. E non ha alcuna intenzione 
di  perderli  l’amministrazione  
comunale, come messo in chia-
ro senza perifrasi  da Mastella 
nel faccia a faccia a Palazzo Mo-
sti con Citarelli, sotto gli occhi 
attoniti  (in  videocall)  del  diri-
gente dell’Ufficio scolastico pro-
vinciale  Sebastiano  Pesce,  co-
munque schieratosi per la salva-
guardia dei fondi. Il primo citta-
dino ha ribadito che la scaden-
za del 31 marzo per la stipula del 
verbale di consegna è imposta 
dal meccanismo di concessione 
delle risorse, e che violarla an-
che di un solo giorno significhe-
rebbe mandare in fumo la cor-
posa provvista finanziaria. 

IL COMUNE
«I lavori dovranno partire per 
quella data - ha tuonato Mastel-

la - Io non perdo risorse che ser-
vono a mettere in sicurezza una 
scuola che oggi non dà alcuna 
garanzia ai ragazzi e ai docen-
ti». Perentorietà che non ha fat-
to breccia nel dirigente scolasti-
co, a sua volta tetragono nel di-
fendere le ragioni della scuola: 
«L’ipotesi di dover interrompe-
re le lezioni ad anno in corso 
per  almeno  due  settimane  è  
semplicemente irricevibile - ha 
scandito Citarelli - Preparatevi 
ad accogliere le famiglie che fa-
ranno le barricate». Parole che 
hanno fruttato al dirigente sco-
lastico  l’appellativo  di  «Masa-
niello»  da  parte  del  leader  
dell’amministrazione comuna-
le, a dir poco contrariato dalla 
apparente  rigidità  del  preside  
del  “Torre”.  Che  oggi  spiega:  
«Non si tratta di fare i capipopo-
lo ma di rappresentare un pro-
blema reale che forse il sindaco 

non conosce: se scendiamo al di 
sotto dei 200 giorni di frequen-
za, non ci verrà riconosciuta la 
validità  dell’anno  scolastico.  
Davvero si pensa che le famiglie 
non si solleverebbero davanti a 
una prospettiva del genere? La 
norma concede deroghe soltan-
to per cause di forza maggiore 
come  cataclismi  o  condizioni  
meteo particolarmente avverse, 
certamente non per lavori che 
hanno  scadenze  previste  da  
tempo». 
Nei panni del mediatore il dele-
gato ai lavori pubblici Mario Pa-
squariello: «Il Comune non ha 
avuto alcuna voce in capitolo in 
merito alle scadenze, e non ha 
espletato  la  procedura  per  lo  
studio di fattibilità tecnico-eco-
nomico,  condotta dal  ministe-
ro, né per l’individuazione della 
ditta esecutrice, svolta da Invita-
lia. È un dato di fatto e deve es-
ser chiaro. Ciò non toglie che fa-

remo l’impossibile per far com-
pletare l’anno nel plesso attua-
le. A breve incontreremo i refe-
renti della ditta e verificheremo 
la possibilità  di  contemperare 
l’avvio del cantiere, inderogabil-
mente fissato al 31 marzo, con 
lo svolgimento delle lezioni fino 
a fine maggio. Stiamo curando 
con molta attenzione e concre-
tezza il reperimento delle siste-
mazioni alternative ove alloca-
re la scuola quando inizierà la 
demolizione. Abbiamo già con-
cordato con la direzione lavori 
che  l’abbattimento  riguardi  
esclusivamente il plesso Torre, 
e che venga effettuato con la tec-
nica della decostruzione seletti-
va  per  minimizzare  l’impatto  
sul quartiere. Abbiamo indivi-
duato i  locali  ove trasferire le 

classi  tra  Capodimonte,  Pace-
vecchia e via Camerario. C’è so-
lo una remota ipotesi di dover 
fare doppi turni per 9 classi per 
meno di due mesi, a seguito dei 
ritrovamenti archeologici nella 
scuola Pietà. Ma sono fiducioso 
e credo che alla fine, dialogan-
do, troveremo la soluzione a tut-
to». 
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Scuola Torre-Sala:
sindaco-dirigente
è scontro sui lavori

IL PATTO
Sapa,  the  One-Shot  company,  
azienda nel settore delle solu-
zioni  di  mobilità  sostenibile,  
annuncia un'importante espan-
sione nel settore del truck e nel 
Nord Europa con l'acquisizio-
ne del 100% di Promens Zeve-
naar (Olanda) e Promens Ron-
gu  (Estonia),  un'importante  
azienda nel settore automotive 
industrial  appartenente  al  
Gruppo Berry, 2 plant con 105 
milioni di fatturato nel settem-

bre 2023 e oltre 600 dipenden-
ti. Il nuovo fatturato pro forma 
12 mesi del gruppo Sapa supe-
rerà i 400 milioni di euro.
Con questa acquisizione, Sapa 
potenzia la sua presenza con i 
clienti Volvo, Scania e Daimler 
Truck. Un importante percor-
so  di  diversificazione  clienti,  
prodotto e area geografica, con 
l’obiettivo di creare un gruppo 
sempre più solido.
Questo rappresenta un impor-
tante passo avanti per Sapa nel 
suo impegno per fornire solu-

zioni  innovative  e  sostenibili:  
un impegno concreto per ren-
dere sempre più verde il setto-
re del truck e del trasporto su 
gomma,  anche  nella  mobilità  
elettrica. Le plastiche avanzate 
sono  un  settore  in  crescita  
nell’ambito della  mobilità  so-
stenibile. Un aspetto chiave di 
questa crescita ed espansione è 
l'introduzione  del  metodo  
One-Shot nel settore del truck. 
La tecnologia One-Shot, unica 
nel suo genere, consente la pro-
duzione di componenti in pla-

stica  per  veicoli  commerciali  
in un unico processo,  miglio-
rando l'efficienza, la sostenibi-
lità e la qualità sia per i veicoli 
elettrici che con motore endo-
termico. Il board di Sapa, ha di-
chiarato: «Siamo entusiasti di 
annunciare  l'acquisizione  di  
Promens Zevenaar e Promens 
Rongu e l'espansione del grup-
po. Questo investimento ci con-
sente  di  consolidare  ulterior-
mente  la  nostra  posizione  di  
leader nel settore della mobili-
tà sostenibile».
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Sapa si espande nel settore truck: acquisita la Promens Zevenaar e Rongu
L’annuncio

L’EMERGENZA
Giuseppe Di Martino 

Suono la campanella ma entra-
no solo dieci alunni. È quanto av-
venuto ieri mattina alla scuola 
primaria “San Vito” di Beneven-
to, travolta da una vera e propria 
emergenza  termosifoni,  con la  
maggior parte delle aule rimaste 
al freddo e al gelo. Una proble-
matica legata al mancato funzio-
namento degli impianti di riscal-
damento dell’edificio di via Pio 
IX, che ha costretto i pochi bam-
bini entrati in istituto a seguire 
le  lezioni  armati  di  giubbotti,  
sciarpe e cappelli. Una situazio-
ne che va avanti da giorni: ini-
zialmente circoscritta a una sin-
gola aula, la criticità si è estesa a 
macchia di leopardo coinvolgen-
do anche i riscaldamenti del se-

condo piano. La protesta ha rag-
giunto il culmine ieri quando la 
campanella ha suonato a vuoto. 
Preoccupati per il benessere dei 
loro  figli,  i  genitori  dei  piccoli  
studenti del plesso, chiedono a 
gran voce una soluzione imme-
diata alla problematica dei ter-
mosifoni. 

LA DENUNCIA
«Una situazione surreale. Prima 
dell’intervento  dei  tecnici  i  ri-
scaldamenti  non funzionavano 
in una classe, dopo l’intervento 

della ditta incaricata non funzio-
nano su tutto il piano, e così va 
avanti da due settimane» raccon-
ta Manuel Parrella. «Nessuno ci 
ha avvisati. Sono stati i bambini 
a riferirlo alle famiglie» sottoli-
nea  Benedetta  Follo.  «Stare  in  
classe – spiega un’altra mamma 
del  San  Vito  –  senza  riscalda-
mento  aumenta  il  rischio  raf-
freddori e influenza. I  bambini 
sono  usciti  congelati  in  questi  
giorni». E ancora: «È più di una 
settimana che siamo in questa 
condizione, - sostengono i geni-
tori dei bambini, - i termosifoni 
continuano a essere freddi per 
l'intera  durata  delle  lezioni:  è  
questo che ci riferiscono i nostri 
figli  quando  tornano  a  casa».  
Tutto ha avuto inizio agli inizi di 
gennaio,  subito dopo il  rientro 
dalle festività natalizie. In un pri-
mo  momento  il  problema  era  
stato circoscritto ai termosifoni 
in un’aula  al  primo piano,  ma  

paradossalmente  gli  interventi  
dei tecnici comunali hanno ag-
gravato la situazione, portando 
al  malfunzionamento  dell’inte-
ro  impianto  di  riscaldamento  
del secondo piano. Nonostante il 
costante dialogo tra Palazzo Mo-
sti,  proprietario della struttura 
inaugurata negli anni ’70, e la di-
rigenza scolastica, collegata all’i-
stituto  principale  “G.B.  Bosco  
Lucarelli”,  la  situazione  non  è  
stata risolta, costringendo corpo 
docenti e popolazione studente-
sca a seguire le lezioni in un am-
biente freddo e gelido. La diri-
genza e i rappresentanti di clas-
se e d'istituto hanno segnalato il 
problema al Comune, ma le ri-
sposte, almeno finora, non han-
no portato a una soluzione con-
creta.  L’assessore  comunale  
all’Edilizia scolastica, Mario Pa-
squariello, però, assicura che in 
tempi  brevi  verrà  ripristinato  
l’impianto di riscaldamento, ma 

nel frattempo, di fronte a questa 
ulteriore emergenza,  i  genitori  
degli  studenti  hanno deciso  di  
abbracciare la protesta, ritiran-
do così i propri figli dalla scuola, 
in attesa del ripristino del servi-
zio.  «Siamo intervenuti  sin dal 
primo  momento  scendendo  in  
campo con la ditta specializzata 
che esegue la manutenzione dei 
riscaldamenti – dichiara il dele-
gato  comunale  Pasquariello  –  
Siamo in contatto diretto con il 
dirigente scolastico Zerella  ma 

si  tratta  di  una  situazione  più  
complicata del previsto a causa 
della  vecchiaia  dell’impianto.  
Oggi  i  termosifoni  dovrebbero  
tornare a funzionare». Resta al-
to, però, il timore della comuni-
tà  scolastica.  «Possiamo  solo  
aspettare che i tecnici risolvono 
il problema e restituire un am-
biente  confortevole  ai  nostri  
alunni» afferma il dirigente sco-
lastico  dell’istituto,  Domenico  
Zerella Venaglia. 
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`Mastella: «Non ho intenzione di perdere
risorse Pnrr per riqualificare un plesso»

`Citarelli: «Preparatevi alle barricate
non si può interrompere l’anno a metà»

SUL PIATTO
CI SONO 17 MILIONI
DI FONDI EUROPEI
PER COMPLETARE
IL RESTYLING 
DEGLI EDIFICI

L’istruzione, i nodi

Termosifoni out alla primaria San Vito
protesta dei genitori e alunni a casa

LE TESTIMONIANZE:
«NON FUNZIONAVANO
PRIMA IN UNA CLASSE
POI ANCHE NELLE ALTRE
È UNA SITUAZIONE
NON ACCETTABILE»

LA PREOCCUPAZIONE
DA PARTE DEI VERTICI
DELL’ISTITUTO 
È DI NON RAGGIUNGERE
IL NUMERO DI PRESENZE
PREVISTO DALLA LEGGE
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GLI EDIFICI  Il 90% non ha l’agibilità e l’80% è senza collaudo statico. Legambiente: situazione preoccupante

Campania, la scuola “in pericolo”
NAPOLI. Il patrimonio edilizio 
scolastico in Campania è sempre 
più vetusto. Basti pensare che più 
di otto edifici su dieci non dispon-
gono ancora del certificato di col-
laudo statico, in nove su dieci man-
ca quello di agibilità, mentre è ap-
pena migliore la situazione per la 
prevenzione degli incendi, con sei 
edifici su dieci che ne sono in pos-
sesso.  
Sono impressionanti i dati sulla si-
curezza delle sedi scolastiche in 
Campania diffusi da Legambien-
te con Ecosistema Scuola, dossier 
in cui si fa il punto, con dati riferi-
ti al 2022, sullo stato di salute di 
341 edifici scolastici in Campania 
frequentati da una popolazione di 
oltre 50mila studenti.  
MALE ANCHE L’EDILIZIA 
ANTISISMICA. Gli edifici sco-
lastici posti in zona sismica 1 sono 
20, tra questi nessuno risulta pro-
gettato o adeguato alla normativa 
tecnica di costruzione antisismica, 
quelli in zona sismica 2 sono 323 
anche qui solo 8% è progettato o 
adeguato alla normativa. Sul fron-
te manutenzione straordinaria gli 
edifici in cui si è intervenuti negli 
ultimi 5 anni sono il 67%, tuttavia 

non si è riusciti a soddisfare tutte 
le necessità; inoltre solo nel 32% 
degli edifici sono stati effettuate 
indagini diagnostiche sui solai.  
IL NODO DELLA SICUREZ-
ZA.  Francesca Ferro, direttrice di 
Legambiente Campania, spiega 
che «il grande nodo rimane la si-
curezza delle scuole che, dall’os-
servatorio privilegiato dei 23 anni 
della nostra indagine, vede pochi e 
lenti miglioramenti che rischiano, 
in assenza di interventi diffusi e ra-
pidi, di non superare mai il croni-
co stato di emergenza. Preoccupa 
che solo il 32% degli edifici abbia 
effettuato indagini diagnostiche dei 
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FATTI DEL GIORNO

ROMA. Dopo il tira e molla della scorsa settimana - che ha por-
tato al rinvio del decreto election day per via della norma che 
avrebbe dato via libera al terzo mandato dei sindaci - oggi il 
provvedimento torna in Consiglio dei ministri. Compresa la nor-
ma che elimina il limite di mandato per i sindaci dei Comuni fi-
no a 15mila abitanti. Ma il nodo politico, spiegano all’Adnkro-
nos fonti di Fdi, andrà sciolto entro oggi fissando i paletti che 
anche la premier Giorgia Meloni avrebbe ben chiari in mente. 
Vale a dire stabilendo che la norma, una volta arrivata in Parla-
mento, non dovrà aprire la strada al terzo mandato per i gover-
natori: «Non esiste, e questo deve essere chiaro a Salvini e ai 
suoi», mettono le mani avanti in via della Scrofa. Per Luca Za-
ia, stando almeno a sentire le campane di Fdi, le speranze di am-
bire al “terzo giro di boa” sarebbero dunque ridotte al lumicino. 
Stesso discorso varrebbe anche per il governatore campano, Vin-
cenzo De Luca.

L’ELECTION DAY TORNA IN CONSIGLIO DEI MINISTRI

Terzo mandato ai governatori, 
i meloniani chiudono alla Lega

solai negli ultimi cinque anni e so-
lo l’11% abbia effettuato interventi 
di messa in sicurezza». 
LA SITUAZIONE A NAPOLI. 
In particolare, a Napoli l’indagine 
di Legambiente ha riguardato 208 
edifici scolastici per una popola-
zione di circa 24mila ragazzi. Il 
53% degli edifici è in possesso del-
la verifica di vulnerabilità sismi-
ca. Solo 11 scuole sono in posses-
so del certificato di agibilità, 8 di 
quello di collaudo statico. Su 130 
edifici che per legge devono ave-
re il certificato di prevenzione in-
cendi, meno della metà ne sono in 
possesso. Negli ultimi cinque an-
ni su 68 edifici sono state effettuate 
indagini diagnostiche dei solai e in 
20 sono stati realizzati interventi 
di messa in sicurezza. Sono 141 
gli edifici che hanno goduto, ne-
gli ultimi cinque anni, di interven-
ti di manutenzione straordinaria 
mentre sono 127 quelli che neces-
sitano di interventi urgenti di ma-
nutenzione straordinaria per ade-
guamento alle norme ed elimina-
zione rischi, 97 riguardano inter-
venti impiantistica, 72 adegua-
mento prevenzione incendio e 15 
per dissesto statico. 

ROMA. «Finché sarò ministro del-
la Cultura continuerò a battermi con 
tutte le mie forze affinché l’antise-
mitismo sia allontanato e demolito, 
sia quanto più distante possibile da 
noi». Sono parole, nette quelle che 
pronuncia il ministro della Cultura, 
Gennaro Sangiuliano (nella foto), in-
tervenendo alla presentazione della mostra “Le 
parole dell’odio. Gli ebrei romani venduti ai na-
zisti”, realizzata dalla Comunità Ebraica di Ro-
ma e dalla Fondazione Museo della Shoah, a cu-
ra di Amedeo Osti Guerrazzi e Giorgia Calò. «So-
no molto angosciato - aggiunge Sangiuliano - da 
quello che succede in questi mesi e in queste set-
timane. Pensavo che decenni di letteratura, di ci-

nematografia, di saggistica storica ci 
avessero fatto superare il demone 
dell’antisemitismo». Sangiuliano ag-
giunge che «purtroppo devo consta-
tare con dolore che dopo il 7 ottobre 
ci troviamo con quell’armamentario 
di odio, di fandonie e di falsità su cui 
storicamente poggia l’antisemitismo. 

Come ad esempio non voler accettare una no-
zione storica ben precisa che è l’unicità del-
l’Olocausto. La storia è fatta di tante tragedie, ma 
l’Olocausto ha una sua unicità del male». Citan-
do Hannah Arendt, Sangiuliano conclude: «La 
cultura va portata ovunque nella speranza che fac-
cia crescere le persone e le faccia rifuggire dalla 
banalità del male».

IL MINISTRO: «LA CULTURA PER RIFUGGIRE DALLA BANALITÀ DEL MALE»

Sangiuliano: mi batterò con forza per demolire 
l’antisemitismo riemerso nella forma peggiore

CASERTA. Una minaccia di morte terribile 
quella profferita all’indirizzo della moglie: «Ti 
faccio fare la fine di Giulia», gli ha urlato, fa-
cendo riferimento al tragico femminicidio di Giu-
lia Cecchettin. Ma il 36enne è stato arrestato a 
Villa Literno, nel Casertano. I carabinieri, lo han-

no bloccato eseguendo un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere per maltrattamenti in fami-
glia e lesioni personali aggravate. Dalle indagi-
ni, è emerso che l’uomo, dal 2020, avrebbe ri-
petutamente compiuto violenze fisiche e psico-
logiche nei confronti della moglie.

ARRESTATO UN 36ENNE A VILLA LITERNO, IL MARITO VIOLENTO IN CARCERE

Minaccia la moglie: ti faccio fare la fine di Cecchettin

CASERTA. La tubercolosi è al 
centro dell’evento scientifico 
“Nuove prospettive diagnostiche e 
cliniche della malattia tubercolare” 
organizzato dall’Azienda 
ospedaliera Sant’Anna e San 
Sebastiano di Caserta e 
dall’Associazione microbiologi 
clinici italiani (Amcli-ets). Domani 
esperti provenienti da tutta Italia si 
confronteranno, in aula magna, 
sulle metodiche consolidate e le 
tecnologie di ultima generazione 
per la diagnosi dell’infezione, 
ponendo l’accento sull’importanza 
delle azioni di controllo della 
patologia.

EVENTO SCIENTIFICO NAZIONALE

A Caserta gli esperti 
della tubercolosi

ROMA. Via libera agli incentivi sul-
l’usato e inclusione delle Euro 5 nella 
rottamazione per i redditi bassi. Lo an-
nuncia il ministro delle Imprese e del 
Made in Italy: «Il decreto prevede che 
alle persone fisiche che acquistano, an-
che in locazione finanziaria, auto usate 
con emissioni fino a 160 g/km di CO2, 
con prezzo fino a 25mila euro, sarà ri-
conosciuto un contributo di 2mila euro 
se e' contestualmente rottamata una vet-
tura di classe fino a Euro 4», spiega 
Adolfo Urso a “Quattroruote”. L’esten-
sione alle Euro 5 della platea di rotta-
mabili sarà riservata a chi avrà un Isee 
inferiore a 30mila euro e solo a fronte 
dell’acquisto di una vettura elettrica.

AIUTI AI REDDITI BASSI

Auto, Urso: incentivi 
pure per quelle usate

ROMA. Sono indagate per favoreg-
giamento e falso ideologico e sono 
state perquisite dalla polizia peni-
tenziaria le due psicologhe del car-
cere di San Vittore che hanno re-
datto una relazione, effettuando un 
test sul quoziente intellettivo, su Ales-
sia Pifferi, a processo a Milano per 
omicidio pluriaggravato per avere 
lasciato morire di stenti, nel luglio 
2022, la figlia Diana di 18 mesi, ab-
bandonandola in casa per 6 giorni. 
Con le due psicologhe è indagata per 
falso ideologico anche l’avvocato 
Alessia Pontenani. «Spero che sia 
fatta chiarezza», commenta Vivia-
na, sorella di Alessia Pifferi.

NEI GUAI ANCHE L’AVVOCATO

«Pifferi manipolata»: 
psicologhe indagate

PALERMO. Turbativa d’asta, corru-
zione e rivelazione del segreto d’ufficio. 
Con queste accusa i carabinieri del Nu-
cleo investigativo del Comando pro-
vinciale hanno dato esecuzione ad 
un’ordinanza di custodia cautelare ai 
domiciliari, emessa dal gip di Trapani, 
nei confronti nel deputato regionale del 
Pd Dario Safina, già assessore ai La-
vori pubblici del Comune di Trapani, 
del direttore generale e del direttore am-
ministrativo della società Trapani Ser-
vizi spa e dell’Energy Manager per la 
Sicilia di una società operante nel set-
tore dell’illuminazione pubblica. Per 
tutti gli indagati, ovviamente, vale la 
presunzione d’inocenza.

L’INCHIESTA IN SICILIA

Corruzione, arrestato 
deputato regionale Pd
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SE STELLANTIS
NON TERRÀ FEDE
ALL’IMPEGNO DI 
AUMENTARE LA PRESENZA
NEL PAESE, PERDERÀ
L’ACCESSO AI FONDI

IL CASO
R O M A Il piano incentivi auto del 
governo  è  pronto.  E  punterà  
sull’italianità. Ad essere incen-
tivate dovranno essere soprat-
tutto le auto prodotte negli sta-
bilimenti italiani. Ancora qual-
che giorno e il decreto del mini-
stro Adolfo Urso con gli aiuti fi-
nanziari per chi rottama una 
vecchia auto e ne compra una 
più moderna e meno inquinan-
te sarà pronto.  Il  governo ha 
convocato per il primo febbra-
io le parti sociali. Il provvedi-
mento si muoverà su tre diret-
trici: rottamare le auto più in-
quinanti, favorire gli acquiren-
ti con redditi medio-bassi e, in-
fine,  incentivare  l’acquisto  di  
auto prodotte negli stabilimen-
ti del Paese. Mentre sui primi 
due punti i tasselli sono ormai 
più o meno tutti al loro posto, il 
terzo passaggio, più volte riba-
dito dallo stesso ministro del  
Made in Italy, è quello che ha 
bisogno ancora di alcune lima-
ture tecniche. Ma la volontà po-
litica su questo punto è forte. Il 
criterio utilizzato non potrà es-
sere  semplicemente  quello  
“territoriale”, per non incorre-
re nelle censure europee. Più 
probabilmente sarà necessario 
individuare alcune caratteristi-
che uniche delle auto prodotte 
negli  stabilimenti  italiani  per  
favorirle  nel  riparto  degli  in-
centivi. Capire insomma, come 
fare in modo di finanziare l’ac-
quisto di una 500 elettrica che 
si produce a Mirafiori piutto-
sto che quello di una Tesla o di 
un’auto cinese. Sugli aiuti, in-
tanto, spuntano alcune novità. 
La più importante è che saran-
no estesi anche alle vetture usa-
te. Inoltre, per i redditi più bas-
si, sarà possibile rottamare vec-
chie vetture fino alla classe Eu-
ro 5.

L’ESTENSIONE
L’estensione alle Euro 5 della 
platea di auto rottamabili sarà 
riservata a chi ha un Isee infe-
riore  a  30mila  euro  e  solo  a  
fronte dell’acquisto di una vet-
tura elettrica o  plug-in,  ossia 
con emissioni di CO2 fino a 60 
g/km. Per il resto dovrebbe es-
sere confermato l’impianto del 
decreto già anticipato nei gior-
ni  scorsi.  I  contributi,  come  
detto,  saranno  differenziati  a  
seconda della classe Euro della 
vettura rottamata. Il contribu-

to sarà maggiore per la classe 
da Euro 0 a Euro 2, poi scende-
rà leggermente per chi  rotta-
ma una classe Euro 3, e sarà an-
cora più basso per la classe Eu-
ro 5. Il secondo parametro da 
tenere  in  considerazione  ri-
guarda invece la classe di emis-
sione delle vetture che saranno 
acquistate  con  l’ecobonus.  Il  
contributo sarà più alto per le 

auto  totalmente  elettriche  
(quelle  con  emissioni  di  Co2  
tra 0 e 20 grammi), scenderà 
per  le  ibride  plug-in  (le  auto  
che emettono tra 21 e 60 gram-
mi di Co2). Un bonus più basso 
ci sarà anche per i motori tradi-
zionali  ma  con  categorie  di  
emissione basse (la fascia che 
va da 61 a 135 grammi di Co2). 
L’altro elemento di cui bisogne-

rà  tenere  conto,  è  il  reddito  
dell’acquirente. Se chi compra 
la nuova auto ha un Isee infe-
riore a 30 mila euro, l’incentivo 
sarà più alto del 25 per cento. 
Lo sconto potrà arrivare fino a 
13.750 euro, per chi ha un Isee 
inferiore a 30 mila euro e rotta-
ma un’auto tra Euro 0 ed Euro 
2 per comprarne una elettrica. 
La stessa operazione fatta da 
un acquirente con un reddito 
superiore a 30 mila euro dareb-
be diritto a un bonus di 11 mila 
euro.  Senza  rottamazione,  
comprando  sempre  un’auto  
elettrica, lo sconto scendereb-
be a 7.500 euro per chi ha un 
Isee fino a 30 mila euro e a 6 
mila euro per gli altri. Per l’ac-
quisto  di  un’auto  ibrida,  l’in-
centivo andrà da un massimo 
di 10 mila euro, per chi rottama 
un Euro 0 e ha un reddito bas-
so, fino a un minimo di 4 mila 
euro per un acquisto senza rot-
tamazione.

IL PASSAGGIO
Intanto il governo mette sotto 
la lente d’ingrandimento Stel-
lantis: questa settimana si ter-
ranno 5 riunioni tecniche del 
tavolo dedicato con l’obiettivo 
di avere un quadro ben defini-
to di «cosa intendano produrre 
in ogni singolo stabilimento at-
tivo  in  Italia»  del  gruppo  
ex-Fiat.  Cioè  quali  modelli  e  
con quali volumi, con quale oc-
cupazione e con quale rappor-
to con l’indotto. L’idea, spiega 
una fonte autorevole all’inter-
no del governo Meloni, è «veri-
ficare  quali  sono  i  loro  pro-
grammi per l’Italia». Se questi 
poi  non  dovessero  collimare  
con  le  direttrici  lungo  cui  si  
muove il piano di incentivi va-
rato per l’automotive (rottama-
re le macchine più inquinanti, 
con incentivi soprattutto desti-
nati ai ceti con reddito basso e 
su modelli prodotti in misura 
prevalente in Italia), con Stel-
lantis che quindi non terrebbe 
fede alle rassicurazioni offerta 
sull’aumento  di  produzione  
nella Penisola, dal 2025 il grup-
po perderebbe il diritto ad ac-
cedere  alle  risorse  del  fondo  
automotive (circa 6,3 miliardi, 
di cui uno per l’anno in corso) 
in favore di «aziende che inten-
dano realizzare nuovi insedia-
menti  produttivi  nella  filiera  
automotive».

Andrea Bassi
Francesco Malfetano

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Pene  più  severe  per  gli  
hacker con sconti per i “penti-
ti”.  Sono  alcune  delle  misure  
contenute nel ddl Cybersecuri-
ty,  in arrivo nel  Cdm di oggi.  
Passa «da due a dieci anni» (ora 
invece la forbice è «da uno a 
cinque») la pena detentiva per i 
pubblici ufficiali (o gli addetti a 
pubblico servizio)  scoperti  ad 
accedere abusivamente a un si-
stema  informatico.  Sanzioni  
ancora più alte (si arriva a dodi-
ci anni) se le violazioni riguar-
dano fronti delicati, come siste-
mi «di interesse militare», «sa-
nità», «protezione civile o co-
munque  di  interesse  pubbli-
co».  Previsti  invece  incentivi  
per gli  hacker “pentiti”:  viene 
diminuita fino a due terzi la pe-
na «per chi si adopera per evita-
re  che  l’attività  delittuosa  sia  
portata a conseguenze ulterio-
ri,  anche  aiutando  concreta-
mente  l’autorità  di  polizia  o  
l’autorità giudiziaria nella rac-
colta di elementi di prova o nel 
recupero dei proventi dei delit-
ti  o  degli  strumenti  utilizzati  
per la commissione degli stes-
si». Sempre sul fronte delle san-
zioni, viene punita con la reclu-
sione fino a due anni e una mul-

ta da 10mila euro colui che for-
nisce (o anche solamente detie-
ne) programmi per danneggia-
re sistemi informatici.

LA BOZZA
Ma al vaglio non ci sono solo 
pene più severe o nuovi reati. 
Secondo quanto previsto nella 
bozza  circolata  in  vista  del  
cdm, le Pubbliche amministra-
zioni centrali, le regioni, i  co-
muni, le Asl e aziende del tra-
sporto pubblico locale dovran-
no notificare entro 24 ore even-
tuali incidenti informatici subi-
ti dai loro sistemi. Nell’ipotesi 
di ritardi,  l’Agenzia per la cy-
bersicurezza  nazionale  potrà  
inviare ispezioni e,  in caso di  
inosservanze ripetute, applica-

re una multa da 25mila a 125mi-
la euro.  Previste  sanzioni  an-
che per le Pubbliche ammini-
strazioni che non si adeguano 
alle indicazioni dell’Agenzia ri-
spetto a fronti di vulnerabilità a 
cui sono esposte. 
Nel ddl, spazio per nuove misu-
re su uno dei temi “caldi”, ossia 
l’intelligenza artificiale (al cen-

tro ad esempio del recente col-
loquio tra Giorgia Meloni e Bill 
Gates). La bozza del testo inclu-
de tra le funzioni dell’Agenzia 
per la cybersicurezza naziona-
le la promozione e lo sviluppo 
di iniziative al fine di «valoriz-
zare l’Intelligenza artificiale co-
me risorsa per il rafforzamento 
della  cybersicurezza  naziona-

le» e questo anche per «favori-
re un uso etico e corretto dei si-
stemi  basati  su  tale  tecnolo-
gia». Insomma, la volontà sem-
bra quella di centralizzare il te-
ma dell’Ia affidandolo all’Agen-
zia (senza aprire un altro ente 
ad hoc), provando al contempo 
a sfruttare i possibili vantaggi 
dell’intelligenza artificiale sul  
fronte della sicurezza informa-
tica. 
Una volta passato il vaglio del 
cdm, il disegno di legge arrive-
rà poi in Parlamento per la de-
finitiva approvazione. Un inter-
vento normativo era atteso nel 
nostro Paese:  secondo un re-
cente rapporto di Clusit (Asso-
ciazione italiana per la sicurez-
za informatica), nel primo se-

mestre del 2023 la crescita de-
gli attacchi cyber in Italia è sta-
ta  del  40  percento.  Per  dare  
un’idea,  a  livello  globale  l’au-
mento  si  è  fermato  all’11  per  
cento.  Allargando  un  po’  lo  
sguardo, poi, quella del ddl cy-
bersicurezza non è l’unica novi-
tà legislativa attesa quest’anno. 
Entro ottobre, infatti, dovrà es-
sere recepita anche la direttiva 
europea Nis 2, che prevede mi-
sure rivolte anche e soprattutto 
alle  piccole  e  medie  imprese.  
Aziende che notoriamente co-
stituiscono il “cuore” dell’eco-
nomia italiana ma che faticano 
a mettere in piedi sistemi difen-
sivi, come dimostra ad esempio 
la  crescita  degli  attacchi  ran-
somware (ossia le richieste di 
riscatto dopo gli accessi illegit-
timi) nei loro confronti. Mentre 
ha margini temporali più ampi 
il  recepimento  della  direttiva  
Cer, finalizzata a garantire l’in-
tegrità di quelle infrastrutture 
(anche  informatiche)  che,  se  
danneggiate, esporrebbero i cit-
tadini a gravi danni. D’altron-
de, il fronte della sicurezza in-
formatica è (e non certo da ora) 
uno dei temi centrali anche sul 
fronte delle “guerre ibride” da 
parte di potenze straniere.

Gianluca Carini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Risorse legate all’aumento dei veicoli 
nazionali. E agevolazioni in base al reddito

Le misure sul tavolo

`Decreto in arrivo per sostenere il settore
Si studia un meccanismo per il via libera Ue

Alfredo Mantovano, sottosegretario con delega alla Cybersicurezza

L’ECOBONUS ESTESO
ALL’ACQUISTO
DI VETTURE
USATE. SARANNO
ROTTAMABILI 
ANCHE LE EURO 5

Gli ecoincentivi 2024

Gea-WithubFonte: Mimit

TIPOLOGIE DI VEICOLI COINVOLTI

Tipo di auto per emissioni 

0-20 g/km di CO2 (fino a 35.000 euro + IVA)

21-60 g/km di CO2 (fino a 45.000 euro + IVA

61-135 g/km di CO2 (fino a 35.000 euro + IVA)

Senza rottamazione

3.000 euro

2.000 euro

-

Con rottamazione

5.000 euro

4.000 euro

2.000 euro

GLI ECOBONUS

SPECIFICHE

Le auto dovranno essere di una classe inferiore ad Euro 
5 (di proprietà da almeno 12 mesi). 
I nuovi veicoli dovranno rimanere intestati al proprieta-
rio almeno per 12 mesi (24 mesi per il car sharing).

GLI EURO 5

Rottamabili da chi ha un Isee inferiore a 30 mila 
euro e solo a fronte dell’acquisto di una vettura 
elettrica o plug-in, ossia con emissioni di CO

2

fino a 60 g/km. 

FONDI DISPONIBILI NEL 2024 Dati in euro

RICHIESTE

Dal 23 gennaio 2024 per i
contratti firmati a partire
dal 2 gennaio 2024

M1 (autoveicoli) L1e - L7e (motocicli e ciclomotori)

N1 e N2 (veicoli commerciali)

28.140.059

L

55,00

L
Non elettrici

14.098.708

L
Elettrici

191.319.250

M1
CO2 0-20

10.053.250

M1 CO2 0-20
Car-Sharing

noleggio

230.730.250

M1
CO2 21-60

12.116.750

M1 CO2 21-60
Car-Sharing

noleggio

59.880.000

M1
CO2 61-135

19.878.000

N1/N2

IL DDL OGGI AL VAGLIO
DEL CDM: SANZIONI
FINO A DODICI ANNI
PER LE VIOLAZIONI
COMMESSE DA
FUNZIONARI DELLA PA

«Incentivi solo per auto
di produzione italiana»
Controlli sulle fabbriche

L’AGENZIA PER 
LA CYBERSICUREZZA
SI OCCUPERÀ ANCHE
DI INTELLIGENZA
ARTIFICIALE: «USO
ETICO E CORRETTO»

Cyber, pene più severe per gli hacker
Ma arrivano gli sconti per i “pentiti”

(C) Ced Digital e Servizi  | 1706169530 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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IL PROVVEDIMENTO/2
R O M A  Mille euro in più al mese 
per gli anziani con bisogni assi-
stenziali  «gravissimi»,  ultraot-
tentenni e a basso reddito. E poi 
fondi per ridurre il divario digi-
tale e abbattere le barriere archi-
tettoniche, rendendo più fruibili 
gli spazi pubblici come parchi e 
giardini,  progetti  in  collabora-
zione con le scuole e una campa-
gna di informazione sull’invec-
chiamento  attivo.  Sono  alcuni  
dei punti cardine del decreto le-
gislativo a favore della terza età 
che  approderà  oggi  sul  tavolo  
del Consiglio dei ministri.  Con 
l’obiettivo – spiega Giorgia Melo-
ni  alla  Camera  –  di  garantire  
all’anziano «una vita serena, at-
tiva e dignitosa».

La misura, una quarantina di 
articoli in tutto a cui hanno lavo-
rato i ministeri di Lavoro e poli-
tiche sociali e Salute, è già stata 
in parte anticipata dalle parole 
della premier. Che rispondendo 
a un’interrogazione della Lega a 
Montecitorio, ha condannato la 
«cultura  dello  scarto»  di  cui  
troppo spesso sono vittime i me-
no giovani. «In Italia – ha scandi-
to Meloni – ci sono 14 milioni di 
anziani: sono la storia di questa 
nazione,  il  collante delle  fami-
glie, sono uno straordinario am-
mortizzatore sociale in tempo di 
crisi». Insomma «un’indiscutibi-
le risorsa da valorizzare». E «noi 
– ha aggiunto – abbiamo il dove-
re di dire loro grazie, e di farlo 
non a parole ma con fatti concre-
ti». 

E i fatti concreti la premier li 
snocciola subito dopo: il decreto 
in arrivo stanzia «oltre un mi-
liardo di euro per i primi due an-

ni». E aumenta «fino al 200 per 
cento» l’assegno mensile desti-
nato ai non autosufficienti  più 
gravi, più anziani e in maggiori 
difficoltà economiche. 

LA PLATEA
Il beneficio, si legge nella bozza 
del provvedimento,  sarà attivo 
«in via sperimentale» a partire 
dal primo gennaio 2025 e fino a 
tutto il 2026. A goderne saranno 
almeno  in  una  prima  fase  «i  
grandi  anziani» (ossia  gli  over  
80), con un Isee non superiore a 
seimila euro annui e in condizio-
ni di «bisogno assistenziale «gra-
vissimo».  Un  parametro,  que-
st’ultimo, che dovrà essere defi-
nito nel dettaglio da una com-
missione ad hoc, ma che di fatto 
dovrebbe  comprendere  chi  ha  
un’invalidità riconosciuta eleva-
ta, attorno al 100%. E dunque già 
oggi percepisce un assegno di ac-
compagnamento per la non au-
tosufficienza,  pari  a  531  euro  
mensili. A quell’importo, stabili-
sce il decreto, si aggiungerà un 
nuovo «assegno  di  assistenza»  
pari a mille euro, portando così 

il totale a oltre 1.500 euro al me-
se. Soldi extra erogati dall’Inps 
che  potranno  essere  spesi  per  
«remunerare il costo del lavoro 
di  cura  e  assistenza»,  si  legge  
nella bozza, ad esempio da parte 

di infermieri o badanti, ma an-
che per l’acquisto «servizi desti-
nati al lavoro di cura e assisten-
za e forniti da imprese qualifica-
te».  Ogni  spesa,  naturalmente,  
dovrà essere tracciabile, dunque 

ci si aspetta che la nuova norma 
contribuisca anche a far emerge-
re il lavoro sommerso nell’ambi-
to della cura agli anziani. 

Non  è  tutto.  Il  decreto  (che  
rappresenta  l’attuazione  della  
delega votata dal Parlamento lo 
scorso marzo sul “patto per la 
Terza età”) sveltisce anche i pas-
saggi  per  l’accertamento  della  
condizione di non autosufficien-
za per le persone anziane, ridot-
ti da cinque-sei a due. Più di 28 
milioni di euro invece vengono 
destinati  invece  a  promuovere  
l’autonomia e la mobilità degli 
anziani,  riducendo  gli  ostacoli  
che impediscono loro «l’eserci-

zio fisico, la fruizione degli spazi 
verdi e le occasioni di socializza-
zione e di incontro». 

DIVARIO DIGITALE
Per quanto riguarda le strutture 
assistenziali per gli anziani, poi, 
si incentivano accordi con scuo-
le di secondo grado, per favorire 
esperienze di volontariato al lo-
ro interno da parte degli studen-
ti. Che potrebbero insegnare lo-
ro l’uso di pc, smartphone e ta-
blet, riducendo il divario digita-
le. Si prevede poi riconoscere la 
figura del caregiver, ossia chi in 
famiglia  presta  assistenza  alla  
persona non autosufficiente.  E 
di promuovere l’adozione di ani-
mali d’affezione da parte degli  
anziani soli, ad esempio permet-
tendo agli enti del terzo settore 
di raccogliere e distribuire medi-
cinali  veterinari  da  destinare  
gratuitamente a  chi  ha redditi  
più bassi, sotto i 16mila euro. «È 
un provvedimento estremamen-
te innovativo che l’Italia aspetta-
va da oltre vent’anni», commen-
ta la viceministra al Lavoro Ma-
ria Teresa Bellucci che ha curato 
in prima persona il testo. «Una 
norma che permetterà di dare ri-
sposte  concrete  ai  bisogni  dei  
nostri oltre 14 milioni di anziani, 
di cui 3,8 non autosufficienti. Un 
cammino che proseguirà in tut-
ta la legislatura». 

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CAMBIANO ANCHE
GLI ACCERTAMENTI:
CONFRONTO ANTICIPATO
CON I CONTRIBUENTI 
E USO DELL’INTELLIGENZA
ARTIFICIALE

SALTA IL VINCOLO
DEL VOTO MINIMO
(ALMENO 8) ALLE
PAGELLE FISCALI 
PER POTER ACCEDERE
ALLA MISURA 

Le riforme in Cdm
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La spinta all’assistenza per gli anziani:
ai più fragili mille euro in più al mese

IL PROVVEDIMENTO/1
R O M A È considerato uno dei tas-
selli fondamentali della rifor-
ma fiscale del governo Meloni: 
il concordato biennale preven-
tivo. Un patto tra le Partite Iva e 
il Fisco che permetterà, per chi 
lo accetta, di non ricevere ac-
certamenti per un biennio. Sul 
tavolo del consiglio dei mini-
stri di oggi, arriverà il testo de-
finitivo del provvedimento, ri-
scritto dal vice ministro dell’E-
conomia Maurizio Leo, dopo il 
passaggio in Parlamento. E le 
novità non sono poche. La pri-
ma è che il “patto” con il Fisco 
sarà esteso a tutte le Partite Iva: 
i 2,5 milioni che già si trovano 
nel regime Isa, gli indici sinteti-
ci  di  affidabilità  fiscale  (una  
sorta di pagella del Fisco), e gli 
1,7 milioni che invece sono nel 
cosiddetto  regime  forfettario,  
quello  semplificato  e  tassato  
con l’aliquota piatta del 15 per 
cento. 

Nel nuovo testo del decreto 
attuativo della riforma, infatti, 
è  stata  eliminata  la  clausola  
che  prevedeva  un voto  mini-
mo, almeno 8, nelle pagelle fi-
scali per poter aderire al con-
cordato. Resta invece il secon-
do paletto, quello di non avere 
debiti tributari non pagati per 
importi superiori a 5 mila eu-
ro. Le Commissioni parlamen-
tari  avevano  chiesto  anche  
un’altra modifica del decreto al 
governo. Ossia che la determi-
nazione  del  reddito  proposta  
dall’Agenzia delle entrate alle 
imprese e alle Partite Iva, non 
fosse superiore di oltre il 10 per 

cento  di  quanto  dichiarato  
nell’anno  precedente.  Questa  
richiesta  non è  stata  accolta,  
anche perché l’intenzione è cal-
colare il reddito incrociando le 
banche dati e usando i nuovi al-
goritmi dell’Agenzia delle En-
trate. Porre limiti avrebbe cri-
stallizzato  i  redditi  in  essere.  
Evasione compresa. 

LA MODIFICA
Un’altra modifica introdotta ri-
guarda i tempi per l’adesione 
alla proposta del Fisco. Inizial-
mente la data ultima per accet-
tare o rifiutare il conteggio del 
reddito proposto dall’Agenzia, 
era il 31 luglio. Su richiesta dei 
commercialisti  questa  data  è  
stata spostata, almeno per que-
st’anno, al 15 ottobre. A regime 
invece la scadenza sarà il  30 
giugno. 

Ma  quanto  sarà  “forte”  lo  
scudo nei confronti  del  Fisco 
una volta accettato il concorda-
to preventivo? Sarà sicuramen-
te incisivo, ma non totale. Gli 
adempimenti fiscali dovranno 
comunque essere compiuti. L’I-
va resterà fuori dagli accordi. E 
saranno  possibili  comunque  

gli  accertamenti  automatici.  
Nel caso in cui poi,  l’Agenzia 
dovesse scoprire che il contri-
buente ha “nascosto”  più  del  
30 per cento delle sue entrate, 
allora  quest’ultimo  decadrà  
dal concordato. Se questa è la 
via di uscita del Fisco dal patto, 
ce n’è anche una per il contri-
buente. Se gli affari dovessero 
andare male e dovesse registra-
re un crollo di almeno il 60 per 
cento del suo fatturato, potreb-
be disdire il patto. 
Il decreto che sarà esaminato 
oggi in consiglio dei ministri, 
non si occupa soltanto del con-
cordato biennale delle Partite 
Iva. Nel provvedimento un ca-
pitolo molto importante è dedi-
cato all’accertamento tributa-
rio in generale. Si punta sem-
pre di più a un dialogo preven-
tivo con i contribuenti, soprat-
tutto in fase di accertamento. 
Si impone una sorta di dialetti-
ca obbligatoria tra amministra-
zione e contribuente: prima di 
emettere un accertamento l’A-
genzia delle Entrate dovrà con-
frontarsi  con  il  contribuente.  
Quest’ultimo  potrà  aderire  e  
dialogare anche subito. In pre-
senza dell’adesione le sanzioni 
saranno dimezzate. 

E  ci  sarà  un maggiore  uso  
della  tecnologia  contro  l’eva-
sione:vengono riviste le norme 
per  l’analisi  preventiva  dei  
comportamenti a rischio. Vie-
ne introdotta una revisione del-
le regole e per far questo c’è un 
riferimento esplicito all’intelli-
genza artificiale che servirà a 
stanare preventivamente i fur-
betti nel rispetto - si precisa - 
delle norma sulla privacy. Qua-
li saranno i prossimi passi do-
po l’approvazione di questo de-
creto?  Lo  ha  spiegato  ieri  lo  
stesso Leo. «Nel mese di feb-
braio», ha spiegato il vice mini-
stro padre della riforma fisca-
le, «porteremo altri due sche-
mi  di  decreti  legislativi  sulle  
sanzioni e sulla riscossione».

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL NUOVO ASSEGNO 
SARÀ PERCEPITO
DAGLI OVER 80 A BASSO
REDDITO. 28 MILIONI
CONTRO LE BARRIERE
ARCHITETTONICHE 

In milioni, gli anziani non 
autosufficienti o invalidi 
che hanno bisogno di 
assistenza a domicilio

La speranza di vita alla 
nascita per le donne in 
Italia nel 2022. Per gli 
uomini, è di 80,5 anni 

In milioni, il numero di 
ultra-65enni in Italia, 
pari al 24,1 per cento 
della popolazione 

3,8 84,814

 Le pagelle fiscali con voto sopra 8

Fonte: Dipartimento delle Finanze
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Withub

Secondo gli ultimi 
dati sono quasi 4 

milioni gli anziani 
non autosufficienti 
in Italia: la legge in 

arrivo punta a 
dare un nuovo 

assegno di 
assistenza agli 
over 80 con un 

reddito più basso e 
bisogni di 
assistenza 

gravissimi, oltre a 
riconoscere la 

figura del 
“caregiver”

`Due anni senza verifiche a chi accetta
l’accordo. Oggi è atteso il sì al decreto

Il nuovo patto con il Fisco
esteso a tutte le Partite Iva
`Il governo vara il concordato preventivo:
riguarderà oltre 4 milioni di contribuenti
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un confronto costruttivo – ha 
detto Ambrosone – in cui, con-
trariamente  al  messaggio  di-
storto passato nei giorni scorsi, 
è stato ribadito che non è affat-
to volontà di quest’amministra-
zione comunale mettere le ma-
ni nelle tasche degli ambulanti 
ma, al contrario, di affiancarli. 
Noi non battiamo cassa, siamo 
tenuti a far rispettare le norme. 
A tal proposito, è stata data am-
pia disponibilità a seguire con 
attenzione  tutte  le  possibilità  
che si possono mettere in cam-
po, attenendoci a quanto previ-
sto dalla legge, per il pagamen-
to degli arretrati attraverso di-
latazioni o rateizzazioni. Il te-
sto  della  legge  concorrenza  
pubblicato sulla gazzetta uffi-
ciale del 30 dicembre 2023, pre-
vede obbligatoriamente l’appli-
cazione  sulle  aree  pubbliche.  
Con gli spazi che devono essere 
messi a gara pubblica. Gli ope-
ratori, come è noto, potranno 
chiedere il  rinnovo della con-
cessione che avrebbe durata 12 
anni, conservando per tutto il 
periodo il proprio posto. A tal 
proposito  -  ha  concluso  -  c’è  
una sorta di sanatoria che con-
sente di mantenere la posteg-
gia senza partecipare all’avviso 
pubblico, purché ci sia regolari-
tà dei pagamenti e nei prossimi 
giorni ci sarà un vademecum. 
Diversamente, si perdono i di-
ritti e gli spazi vanno messi a 
gara».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bus, stop corse per Napoli
«Più fondi dalla Regione»

I MEZZI Confronto sulla necessità di potenziare i collegamenti
da e verso Napoli dopo la soppressione della coppia di corse

`La Commissione consiliare: «Necessario
incrementare e migliorare i collegamenti»

`Appello bipartisan dopo la soppressione
delle cors da e verso il capoluogo regionale

GIÀ APPROVATA
LA NOTA CONGIUNTA
DI SENSIBILIZZAZIONE
INDIRIZZATA
A PALAZZO
SANTA LUCIA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I TRASPORTI
Paolo Bocchino

Ripristinare uno dei rari colle-
gamenti che esistevano tra Be-
nevento e Napoli. È la richiesta 
bipartisan  che  arriva  dalla  
commissione  Trasporti  del
Consiglio comunale in merito 
alla soppressione della coppia 
di corse in autobus, via auto-
strada, tra il capoluogo sannita 
e quello regionale, garantita fi-
no allo scorso 21 dicembre dal-
la ditta Mot.Tam. Da quel mo-
mento, è scattato lo stop al col-
legamento  in  partenza  dalla  
città delle streghe alle 13.15, e a 
quello di ritorno delle 16 da Na-
poli, privando studenti e pen-
dolari sanniti di una delle po-
che opportunità di raggiunge-
re il capoluogo regionale. Nel 
panorama asfittico dei collega-
menti con Partenope, anche l’e-
liminazione  di  una  semplice  
coppia  di  corse  rappresenta  
una perdita sensibile. Di qui la 
mobilitazione  della  commis-
sione consiliare su istanza dei 
consiglieri di Civico22 Angelo 
Moretti e Giovanna Megna.

IL DOCUMENTO
Il presidente Alboino Greco e i 
componenti  Mara  Franzese,  
Luisa  Petrone,  Antonio  Pica-
riello,  Marika  Mignone,  Gio-
vanni Zanone, Alfredo Marti-
gnetti,  per  la  maggioranza,  e  
Marialetizia Varricchio, Ange-
lo  Miceli,  Rosetta  De  Stasio,  
Francesco Farese per l’opposi-
zione,  hanno  approvato  ieri  
congiuntamente un documen-
to  di  sensibilizzazione  sulla  
problematica  rivolto  alla  Re-
gione, per il tramite dei vertici 
comunali. «La città di Beneven-
to - argomenta il testo - sconta 
notevoli  carenze in merito ai  
collegamenti e ai trasporti fer-
roviari e su gomma, da e verso 
Napoli. Dal 21 dicembre l’azien-

da Mot.Tam ha comunicato la 
sospensione delle corse auto-
bus  Benevento-Napoli  delle
13.15, e Napoli-Benevento delle 
16, in quanto le stesse sono au-
torizzate in via sperimentale e 
non supportate da incentivi re-
gionali.  L’ulteriore  riduzione  
di servizi di trasporto da e ver-
so Napoli rappresenta un gra-
ve disagio per i cittadini. Rite-
niamo opportuno attivare ogni 
iniziativa  istituzionale  presso  
gli enti competenti in materia 
di trasporti, utile al ripristino 
delle corse autobus soppresse, 
nonché al  miglioramento dei  
servizi di trasporto da e verso 
Napoli». Preambolo che culmi-
na nella richiesta «all’assesso-
re al ramo e al sindaco di Bene-
vento di reiterare ogni utile e 
opportuna iniziativa istituzio-
nale presso la Regione Campa-

nia, al fine di ripristinare le cor-
se  autobus  ad  oggi  sospese,  
nonché al fine di incrementare 
e migliorare i servizi di traspor-
to da e verso Napoli».
Nella  precedente  seduta
dell’organismo consiliare,
l’amministratore della
Mot.Tam. Gianfranco Mottola 
aveva motivato la soppressio-
ne del servizio legandola alla 
non economicità dello stesso, 
non compensata  da  incentivi  
da parte della Regione. «La dit-
ta - spiegava il titolare - ha effet-
tuato le corse per circa 14 mesi, 
ma facendo una proiezione, la 
perdita mensile è risultata ele-
vata per cui si è decisa la loro 
soppressione». Mottola chiari-
va comunque di aver già pro-
dotto una richiesta di incentivi 
agli  organi  regionali,  istanza  
sul cui accoglimento si mostra-
va cautamente ottimista anche 
in vista di un incontro ad hoc 
con il delegato regionale ai Tra-
sporti.  Al  momento,  però,  il  
bus di Mot.Tam. per Napoli re-
sta in garage.

IL DELEGATO
La vicenda è peraltro già ap-
prodata sul tavolo del Comita-
to  regionale  per  il  trasporto  
pubblico locale, per iniziativa 
dell’assessore comunale ai Tra-
sporti  Luigi  Ambrosone:  «Ho 
rappresentato la questione nel-
la seduta svoltasi a Napoli il 16 
gennaio, convocata per affron-
tare le problematiche del tra-
sporto scolastico e del suo po-
tenziamento. Ho chiesto al rap-
presentante regionale Luca Ca-
scone di considerare anche il 
servizio erogato da Mot.Tam. 
alla stregua di trasporto scola-
stico, in quanto si tratta di col-
legamenti  fruiti  in  massima  
parte da studenti  universitari  
della nostra città e provincia. 
Anche alla luce del deliberato 
della commissione consiliare,  
nei prossimi giorni solleciterò 
nuovamente il tema».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La città, i nodi

NEL MIRINO
LE NOTE CARENZE
E LE SOSPENSIONI
OPERATE
DALL’AZIENDA
MOT.TAM
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